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PARTE UFFICIALE
Il numero 4977 della raccolta uffeciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene la ee-

guente legge :
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIOBB

IŒ D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Articolo unico. È convalidato e convertito in

legge il Regio decreto 3 settembre 1868, col
quale fu autorizzata la spesa straordinaria di
lire 1,583,000 per la rinnovazione ed il cambio
dei titoli di rendita pubblica al portatore dei
consolidati 5 per cento e 8 per cento.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo

dello Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,man-
dando a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato.
Data a Firenze addì 21 marzo 1869.

VITTORIO EMANUELE.

L. G. CAmanar DIGNT,

.8 numero 4974 della raccolta afficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTOIIIO EMANUELE li
SER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

11E D'ITALIA

Sulla proposta del ministro dell'interno;
Vista la deliberazione etressa dal Consiglio

¡irovinciale di Milano nell'adunanza del 13 set-

tembre 1866, e quelle dei Consigli comunali di
Paderno Milanese, Dugnano, Cassina Amata,
Cassina Nuova, Palazzolo Milanese, Incirano e

Bollate, in data 10, 16, 17,21 e 21gennaio 1867,
e 24 gennaio 1869;
Visti gli art. 13 e 14 della legge sull'ammini-

strazione comunale e provinciale, in data 20

marzo 1865, allegato A ,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. A partire dal 1• giugno i comuni di

Dugnano, Cassina Amata, Palazzolo Milanese,
Incirano e Cassina Nuova sono soppressi ed ag-
gregati, i primi quattro a quello di Paderno Mi-
lanese, e l'ultimo a quello di Bollate.
È autorizzata la separazione di patrimonio e

di passività tra i soppressi comuni di Dugnano
e Palazzolo Milanese, separatamente considerati,
ed il rimanente del novello comune di Paderno
Milanese.
Art. 2. Fino alla costituzione dei novelli Con-

sigli comunali di Paderno Milanese e Bollate, cui
si procederà a cura del prefetto della provincia
in base alle attuali liste amministrative, rifor-
mate, meno quelle di Bollate, a norma del 20

comma dell'articolo 17 della legge succitata, le
attuali Rappresentanze dei comuni sovraccen-
nati continueranno nell'esercizio delle loro at-

tribuzioni, ma cureranno di non prendere deli-
berazioni che possano vincolare l'azione del
futuro Consiglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d!Ita-

lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 17 marzo 1869.

VITTORIO EMANUELE.

G. ÛANTELL1.

Il numeroMMCXIII(parte supplementare)
della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
FER ORABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA MAEIONE

RE D'ITALIA
.

Visti gli atti relativi alla costituzione della
Società anonima livornese cooperativa di con-
sumo,sotto il titolo di Società cooperativa di
consumo ;
Visti il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio, e il Reale decreto del 30 dicembre 1865,
n, 2727;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministró di agricoltura,

industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società cooperativa di consumo,

anonima, per azioni nominative, sotto il titolo
di Società cooperativa di consumo, avente sede
in Livorno ed ivi costituitasi con istruxpento
pubblico del 27 giugno 1868, rogato Pozzolini,
è autorizzata, e gli statuti inserti al citato atto
e riformati coll'altro istromento del 15 ottobre
1868, rogato Pozzolini, sono approvati con le
infraprescritte modificazioni.

.
Art. 2. Le modificazioni da introdursi nello

statuto sociale sono le seguenti:
.A) In fine dell'articolo 20 è aggiunta questa

disposizione: « Nel caso contemplato dall'arti-
colo 18, cioè quando la vendita possa essere es-
tesa al pubblico, anche i compratori non soci
concorreranno al reparto dei tre decimi di cui
al capoverso 66. Però i detti consumatori non
riscuoteranno in contanti la tangente di reparto
loro spettante, la quale invece per via di cumu-
lazione dovrà essere convertita in azioni sociali,
appena che ne abbia raggiunto lo ammontare. »

.B) Nell'articolo 21, alle parole « dopo un

anno, » sono sostituite le altre: « dopo cinque
anni. »

0) Nell'articolo 32, alle parole « in numero
di cinquanta, » sono sostituite quepte : « nella
proporzione di un sesto sul numero totale dei
soci. »

D) In fine delParticolo 38 è aggiunta la clau-
sola: « limitativamente agli oggetti posti all'or-
dine del giorno della prima convocazione. »
E) In fine dell'articolo 36 è aggiunta questa

disposizione: « Il presidente del Consiglio di-
rettivo, o chi ne fa le veci, presiede le adunanze
generali dei soci. Però nei casi previsti dall'art.
148 del Codice di commercio, l'adunanza gene-
rale ha facoltà di eleggersi volta per volta il
Presidente. »
F) In fine dell'articolo 38 è aggiunta questa

disposizione: « Le deliberazioni sociali relative
alla proroga della Società, allo scioglimento
dellamedesima prima del termine prefisso per
la sua durata, ed alle riforme dello statuto,
sono valide solamente quando sieno state prese
alla presenza e coll'intervento di un quarto al-
meno del numero totale degli azionisti. »
Art. 3. La Società è sottoposta alla vigilanza

governativa, e contribuirà nelle relative spese
per annue lire cinquanta.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
.

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d1-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.

Dato a Firenze addì 28 febbraio 1869.
VITTOftl0 EMANUELE.

A. ÛlCCONE.

Elenco di nomine e disposizioni avvenute nel
personale dell'amministrazione finanziaria du-
rante il mese di marzo 1869:
Peretti Stefano, segretario del R. Provvedi-

torato degli studi in Ferrara, in disponibilità,
nominato applicato di 2' classe nel Ministero
delle finanze;
Pucciarini Gaetano

, commesso nell'ufûcio
centrale del lotto, id. id.
Nota Giuseppe, applicato di P classe nel Mi-

nistero delle finanze, promosso alla S*olasse;
Valmori Raffaello, id. id.,,id. id.;
Papa Ercole, applicato di 3' classe id., in a-

spettativa, richiamato al suo posto;
Marinoni dott. Luigi, alunno di concetto della

dessata amministrazione finanziaria Veneta, no-
minato applicato di d' classe nel Ministero delle
finanze;
. Casolaro Carlo, applicato di 4' classe nella
Corte dei conti, revocata la nomina;
Scotti Giovanni, riammesso nel posto di ap-

plicato di 46 classe nella direzione generale del
debito pubblico;
Micale-Frenio Santi, riammesso nel posto di

applicato di S' classe nella direzione del debito
pubblico di Palermo;
Ciappi Pietro, capo di sezione nella direzione

del lotto diNapoli, collocato a riposo in seguito
a sua domanda;
Bianchi cav. Celestino, uffiziale postalè, no-

minato segretario nell'ufficio centrale del lotto;
Morra cav. Chiaffredo, applicato nel Mini-

stero delle finanze, nominato commesso nella
direzione del lotto di Torino;
Panario Filippo, segretario nell'agenzia del

Tesoro di Bologna, traslocato ad Alessandria;
Paletti Federico, id.id. di Torino, id. a Cuneo;
-
Rinaldi Rinaldo, vicesegretario id. di Pisa, id.

a Firense;
Tagliapietra Antonio, id. id. di Macerata, id.

a Pisa;
Pianell Francesco, id. id. di Catania, id. a

Reggio di Calabria;
Sarti Pietro, commesso id. di Firenze, id. a

Bologna;
Mancuso Giuseppe, id, id, di Messina, id. a

Palermo ;
Miraglia Ferdinando, id. id.id., id. a Catania;
Moreno Luigi, primo segretario della dire-

zione delle imposte dirette di Siracusa, traslo-
cato a Perugia;
Zuradelli Guido, id. id. di Perugia, id. a Mi-

lano;
Fragalà Serafino

, segretarío nel Ministero
delle finanze, nominato primo segretario della
direzione delle imposte dirette di Siracusa;
GottiGaetano, segretario nella direzione delle

imposte direlite di Perugia, traslocato a Firenze;
Farello Giovanni, id. id. di Teramo, id. a Ca

gliari;
Valdastri Cesare, id. id. di Parma, collocato

a riposo,
Cerasari dott. Antonio, segretario in aspetta-

tiva, richiamato in servizio nella direzione delle
imposte dirette di Bologna;
Romeo Giuseppe, applicato nel Ministero delle

finanze, nominato segretario id. di Napoli;
Bali Ubaldo, sottosegretario nella direzione

delle imposte dirette di Lecce, id. di Salerno;
Ghida Ambrogio, id. di Como, id. di Como;
Pezzi avv. Giovanni, id. di Torino, id. di Cam-

pobasso;

Frigeri Francesco, id. di Napoli, id. di Na-
poli;
Anelli Pietro, id. di Como, id. di Campo-

basso
Vla di Francesco, id. di Venezia, id. di Ve-

nezia·

MestralleirCarlo Augusto, applicato al Mini-
stero delle finanze, nominato sottosegretario
nella direzione delle imposte dirette di Torino;
Magnico Carlo, id. id., id. di Bologna;
De Roxas Francesco, scrivano nella direzione

delle imposte dirette di Lecce, id. di Salerno;
Mariani Francesco, id. di Firenze, id, di Fi-

renze;
Grazzi Antonio, id. di Cremona, id. di Como ;
Zolli Antonio, agente delle imposte dirette a

Maniago, id. di Vicenza;
De Pol Angelo, computista nella cessata dire-

zione del censo di Venezia, id. di Perugia;
Osboli Tommaso, vicesegretario della cessata

intendenza di finanza di Vicenza, id, di Vicenza;
Crovaro Carlo,' scrivano nella direzione del

Demanio di Sassari, id. di Lecce;
Pesce Gioacchino, sottosegretario nell'ammi·

nistrazione del Tesoro, id. di Napoli;
Berretta Francesco, id. id., id. di Palermo;
Pignone ing. Francesco, applicato ‡ecnico ca-

tastale, nominato ingegnere perito presso la di-
rezione dello imppag dirette di Como
Talento Òiovanm, computista nella direzione

delle imposte dirette di Padova, noatinato dise-
gnatore id. di Vicenza;
Litscher Arnoldo, computista nella cessata

direzione del censo di Venezia, nominato com-

putista id, di Padova;
Bartelloni Raffaele, scrivano nella direzione

delle imposte dirette di Perugia, traslocato a

Firenze;
Disperati Gaetano, id. di Pisa, id. a Perugia ¡
Ricca Carlo Servolo, scrivano in aspettativa,

gichiamato in servizio nella direzione delle im-
poste dirette di Torino;
Ceretta Benvenuto, agente delle imposte di-

rette a Marostica, nokinato scrivatio id. di Pe·
rugia ;
Antonioli Giuseppe, id. a Mussomell, id. di

Cremona;
Travani Gaetano, impiegato in disponibilità,

id. di Napoli;
Gattai Luigi, impiegato presso l'ufficio tecnico

provincialeni $iena, id. di Firenze;
Diaferia Domentoo, agente delle imposte di.

rette a Lacedonia, traslocato a Campagna;
Corbara Ferdinando, id. a Campagna, id. ad

Amalfi;
Ariani Giacomo, id. ad Amalfi, id. aMagenta;
Bernasconi Gerolamo, id. a Colorno, id. ad

Erba;
Alferi-Ossorio Alessandro, id. a Cittaducale,

id. a Laurito;
Valesi Giuseppe, id. a Laurito, id. a Cittada-

cale;
Oliverio Domenico, id. a Naso, id. a Gerace;
Romano Giovanni, id. a Gerace, id. ad Alì;
Iticcardi di Lantosca cav. Alessandro, id, a

Ventimiglia, id. a Pontremoli
Tonelli Domenico, id. a Ëontremoli, id. a

Ventimiglia;
Geruti Carlo, id. a Regalbuto, id. a Naro ;
Zacco Giov. Batt

,
id. a Naro, id. a Regal-

buto;
Lodolo Francesco, id. ad Abbiategrasso, id. a

Costigliole d'Asti ;
Ciardoni Eugenio, id. a Polesella, id. ad As-

sisi;
Genna Gioacchino, id. ad Assisi, id. ad Ab-

biategrasso;
Meocci Enrico, agente delle imposte dirette

in aspettativa, richiamato in servizio a Colorno,
Giusto, Domenico, segratario nella Direzione

delle imposte dirette di Cosenza, nominato a-

gente delle imposte dirette a Serrastretta;

Clerici Antonio, aiuto agente delle imposte
dirette a Gavirate, id. id. a Afarostica;
Giacca Giuseppe, esattore delle imposte di-

rette a Serramanna, id. id. ad Aquila;
Boului Orazio, già applicato nel disciolto Di-

castero delle finanze di Sicilia, id. id. a Carini;
Zani Ûrazio, aiuto agente delle imposte di-

rette ad Asiago, collocato a riposo in seguito a

sua domanda;
Del Bigio Cesare, id. a Pontassieve, traslo-

cato a Borgo San Lorenzo;
Chiarici Federico, id. a Borgo San Lorenzo,

id. a Pontassieve;
Filigetti Iginio, id. a San Severino (Marche),

id. a Fermo;
Servanzi conte Virgilio, id. a Fermo, id. a

San Severino (Marche);
Ghilardi Alfonso, id, ad Almenno San Salva-

tore, id. ad Erba;
Biddau Antonio, id. ad Erba, id. ad Almenno

San Salvatore;
Terziano Giuseppe, esattore delle imposto

dirette a San Damiano d'Asti, collocato a riposo
in seguito a sua domanda;
Chiodi Francesco, percettore delle imposto

dirette a Colle Sannita, accettata la dimissione;
Provenzani Pietro, id. a Camastra, dispen-

sato dal servizio;
Cipriani Enrico, verificatore applicato dei

pesie delle misure a Livorno, traslocato a Parma;
Amprimo Federico, allievo verificatore id. a

Milano, id. ad Alessandria;
Prota avv. Raffaele, segretario nella Direzione

del demanio di Potenza, collocato a riposo in
seguito a sua domanda;
Mastellone Giuseppe, applicato della cessata

Cassa ecclesiastica, nominato segretario nella
Direzione del demanio di Potenza;
Gambacorta Raffaele, applicato nel Ministero

delle finanze, nominato commesso id.<li Napoli;
Bonomo Giuseppe, scriscuo nela Direzione

del demanio di Ancona, collocato a riposo;
Oggianossotgiu avv. Antonio, segretario del

soppresso Provveditorato degli studi in Sassari,
nominato scrivano nella Direzione del demanio
di Sassari;
Cottalorda Vincenzo, sottoispettore demaniale

al 3° distretto di Torino, traslocato al 1• di-
stretto di Napoli;
Bouvier Augusto, id. al 1° distretto di Chieti,

id. al 3• distretto di Torino;
Vachini Lorenzo, id. al 10 distretto diNapoli,

id. al 10 distretto di Chieti;
Splendore Giovanni, id. al 3•distretto di Pa-

1ermo,.id. al 10 distretto di Palermo;
Valota Cesare, ricevitore del registro a Vero-

lanova, destituito dall'impiego;
Filomena Pietro, id. a Mormanno, dispensato

dal servizio; .

Del Giorno Enrico, id. a Torremaggiore, di-
cbiarato, dimissionario dall'impiego ;
Buonopane cav. Michele, id. aGrottaminarda,

accettata la dimissione;
Mellone Adolfo, id. a Sant'Arcangelo, traslo-

cato a Montesano sulla Marcellana;
Gelli Sollecito, id. a Montesano sulla Marcel-

lana, id. a Rodi;
De Angelis Alfonso, id. a Rodi, id. a Fer-

randina;
Cattaneo Gio. Batt., id. a Laurino, id. a San-

t'Arcaugelo ;
Pappalardo Vito, id. aRandazzo,id. aGiarre;
Cossa-Tanchis Gio. Maria, id. a Giarre, id. a

Randazzo;
Lucchini Giuseppe, id. a Solmons, id. a Pe-

sema;
Falciari Ernesto, id. a Popoli, id. a Solmona;
Bordone Gio. Batt., id. a Lacedonia, id. a

Popoli;
Galligari Giuseppe, id. a Giulia, id. a Lace-

donia;
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APPENDICE

TALE, QUALEl
RACCONTO DI CESARE DONATI

(Continuazione) -- Vedi il numero 100.

Questa scena era avvenuta forse pochi giorni,
fors'anco poche ore innanzi che Adelina rivedesse
inaspettatamente l'amica della sua gioventù ;
colei per la quale non aveva mai avuto segreti;
l'unica persona, insomma, tante volte deside-
rata appunto per dare alcun sfogo al profondo
doloro. Il che spiega perch'ella così circospetta
di fronte alla madre, non avesse saputo in que-
sta occasione tenersi dal parlare, producendo
tanto male a Matilde.
Ma ormai il male era fatto: da parecchie set-

timane l'inferma giaceva sul letto meravigliando
i medici che potesse tanto lungamente durare.
Ma convien dire che dov'è più debole il corpo
e rifinito, men pronta si fa sentire la forza del

morbo; forse perchè questo non trova contra-
sto che l'irriti, e faccia precipitare la catastrofe.
Fatto è che dopo alquante settimane passate in
ansia mortale, parve subitaneamente si facesse
qualche miglioramento nello stato della malata.
Non è a dire se Adelina se ne consolasse, e se
coloro che avevs intorno si rallegrassero essi

pure, e la animassero a sperare. In quanto ai
medici, come spesso avviene, non sapevano che
cappello si mettere, vedendo l'inferma che in
luogo di andarsene all'altro mondo pareva' av-
viata a guarire della nuova infermità sua. Usi a
vedere i loro presagi sloentiti dai fatti essi si
tennero tra le due selle, e tirarono avanti.
Il miglioramento per altro non era notevole;

ma tale da consentire a Matilde l'uso delle sue
facoltà intellettuali, nelle prime fasi del male
assai alterate. Ed essa, la quale non aveva da
lunga pezza se non un pensiero che la domi-
nasse, volle senza frappor dimora giovarsene;
specie che sentiva ella bene come i suoi giorni
fossero contati. 11 perchè, avata a sè la figlia,
una mattina, senzamolti preamboli, che non po-
teva consumare sue poche forze in vane parole,
le disse:
-- Adelina, oggi vo' vedere tuo marito.
A queste parole, pronunziate dalla madre con

naturalezza insieme e solennità, Adelina spa-
lancò gli occhi per guardare. Matilde resse bra-
vamente quello eguardo, e passando la gelida
sua mano sulla mano della figlia, ripetè:
- Vo' vederlo! Anzi manda per esso.... su-

bito,..... chè non vorrei fosse tardi.
Queste ultime parole Adelina non udì, perchè

la madre forse a studio aveva nel pronunziarle
abbassata la voce. Uscita dalla camera si strinse
a consiglio con Carlotta e Maria, non potendo
con altri, perchè Isabella da qualche giorno avea
dovuto tornare alla casa maritale. Molte furono
le dubbiezze, non ultime delle quali la buona
disposizione di Alberto di rendersi alfinvito;

finalmente fu statuito ch'ei sarebbe avvertito
subito, e Carlotta uscì in fretta e in furia per far
l'imbasciata.
Un'ora dopo Adelina si avvicinava al letto

della madre, e con accento commosso, ma che
pur volea parer fermo, disse:
- Mamma,..... è di là!
-- E venga pure. Ma innanzi apri un po' piil

la finestra.
--Non le darà noia la troppa luce ?
-- No.
Adelina schiuse alquanto gli scuretti, e poi si

volse verso la madre, l'aspetto della quale in
quel momento aveva non so che di solenne,
d'imponente. Per la natura dell'infermità non

potendo ella giacere supina, o in altro modo di-
stesa sul letto, le era necessità starvi quasi se-
duta, appoggiando il capo e il dorso a un

monte di guanciali. Il quale atteggiamento ,

massime tenendo ella il capo ritto sul collo, as-
sai contribuiva a darle l'aspetto a cui abbiamo
accennato. Arroge la commozione dell'animo
mentre si preparava a ricevere il genero, che
aveva leggermente colorito il pallore mortale
del volto, e ravvivati di subita luce gli occhi se-
mispenti, e non ti meraviglierai se Adelina guar-
dando la madre si. rassicurasse; anzi si ralle-
grasse quasi, bene auguran<1o delPavvenire del-
l'inferma e del suo.
E nondimeno il cuore le batteva forte presen-

tendo che stava per ingaggiarsi una flera batta-
glia, che decideva forse di tutto quanto l'avve-
nire che ella si aùgurava men tristo; tutte le

interrogazioni, tutti i dubbi, che nel breve tem-

po passato tra la domanda dellamadre e la ve-

nuta del marito ella aveva formulato nella men-
te, e lasciati senza risposta, o'ra le si riaffolla-
vano al pensiero e ne accrescevano la confu-
sione.

Il turbamento quindi di lei era, esteriormente
almeno, assai maggiore, che nella madre; la
quale tenea gli occhi fissi sulla figlia indovinan-
done forse lo stato d'animo in quel frangente,
e pur studiandosi di accertarsene meglio.
Aperta la finestra, e statar alquanto a mirare

la madre, ella s'era riavvicinata al letto senza
far motto, con passo incerto, e quasi barcol-
lando. E quando stese le braccia verso Alber-
tina, che inconscia di dolori sedeva nella parte
inferiore di quel letto di morte baloceandosi
con certa sua bambolina, le braccia e le mani le
tremavano come foglia agitata frequentemente
dal vento.
-- Che fai Tchiese Matilde.
- La porto di là; non vorrei disturbasse.
-- Lasciala.
-- E poi..... egli non l'ha veduta da parecchi

giorm.....
- Intendo; prendila teco, e poi riportala

qui. Dov'è la madre dev'essere pure la figlia!
Adelina prese in braccio la sua bambina e la
Laciò ; ma in baciarla due grosse lagrime riga-
rono le guancie fresche e rubiconde della fan-
ciullina. Armata di questo scudo parve ad Ade-
lina potersi più sicuramente avventurare che a
mani scusse, e rivolgendo il capo quasi per
ringraziare la madre che avea saputo compren-
derla, s'avviò lentamente per uscire. Non era

ancor giupta a metà della camera, che si volse
di nuovo verso la madre; Matildo che non istac-
cava gli occhi da lei, la richiamò a sè con Pac-
cenaare della mano; ed ella tornò frettolosa,
stimando forse che ogni istante d'indugio la ren-
desse più forte. Matilde la prese per mano, l'at-
tirò a sè, e posando la sua fronte sulla fronte
ardente di lei, susurrò :

-- Coraggio, Adelina..... e diguitä t
L'esortazione non fu vana; Adelina si rizzò

sulla persona, o con passo fermo, tenendo sem-
pre in braccio la bimba uscì dalla catuera per
andare nella stanza vicina, dove Alberto att u-
deva.
Due ore dopo Adelina riusciva da quella ca-

mera istessa, raggiante di gioia ; di quella gioia
serena, celestiale, che non può intendere se non

chi la provi. Anco questa seconda volta aveva
seco la bimba, ma non la portava in collo. Al-
bertina vispa e festosa era tenuta dal padre, il
quale ripartiva baci e sorrisi fra la figlia e la

moglie. Le parole della°moribonda, la coscien-
za de' proprii torti, le lacrime della consorte, le
grazie della fanciullina avevano scosso l'animo
di Alberto. Incostante così nel bene come nel

male, il cuore non era chiuso del tutto a' senti-
menti gentili; egli non resse a quell'assalto; e
cedendo gli piacque di esser vinto.
A fare più splendido il trionfo, e intera la dol-

cozza della riconciliszione, Alberto nello slan-
cio dell'affetto riaato, dichiarò spontaneo non

volere oramai più staccarsi dagli oggetti cari
al suo cuore. Egli si accomodò alla meglio
in casa, desideroso di partecipare egli pure
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Attorre Francesco, id. a Giulia, revocata la
trB6ÎOCâ2iOBO 8 Ÿ0BCiBS, O COBfermatO & ÛiuÌia;
Fiore Antonio, sottoispettore della cessata

Cassa ecclesiastica, nominato ricevitore del re-
gistro a Grottaglie;
Cappelli Giuseppe, macchinista della cessata

amministrazione del registro e bollo di Napoli,
nominato commesso reggenteall'ufficio del be llo
ordinario di Napoli;
Mannaardi avv. Paolo, segretario nel Mini-

stero delle finanze, nominato in seguito a sua
domanda segretario nella Direzionedelle gabelle
di Milano;
Zoboli Nicola, scrivano in aspettativa, richia-

mato in servizio nella Direzione delle gabelle di
Parma;
Rivolta Giovanni, scrivano nella Direzione

delle gabelle di Parms, traslocato a Brescia
Fiorentmo Francesco, ispettore delle gab 11e

a Catanzaro, traslocato a Siderno;
Silvagni Achille, tenente nel corpo delle guar-

die doganali, collocato a riposo in seguito a una
domanda;
GhediniFrancesco,sottotenenteid.,promosso

al arado di tenente;
Öahecluo Leopoldo, id. id., id. id.
Mirabito Pasquale, id. id., id. id.
Bottino Francesco, id. id., id.id.
Manzo Francesco, id. id., id. id.
Mascaro Raffaele, id. id., id. id;
Drommi Gaetano, id. id., id. id.;
Gazzerini Domenico, id. id., id. id.;
Laura Giuseppe, id: id., id. id.;
Pianavia Filippo, id. id., id. id.;
Sala Davide,brigadiere id.,promossoal grado

di sottotenente;
FerrareGuglielmo, id. id., id. id.
Grassi Luigt, id. id., id. ad
Boldini Giovanni, id. id., i . id.;
Bernncei Francesco, id. id., id. id.;
Baldacci Gerolamo, id. id., id. id.;
Taibell Gondisalto, id. id., id id.;
Bouland Giacomo, ricevitore doganale a Co-

mo, collocato a riposo in seguito a sua do-
manda;
Salsedo Gio id. ad Otranto, id. id.;
Bossi Ercole, veditore doganale a Molfetta,

traslocatoa Messma;
Morelli Antonio, id.aBarletts, id. a Molletta;
Boscono Lorenso, id. a Milano, id. ad Intra;
Bonsignori Cesare, id. ad Intra, id. a Milano;
Langeri Costanzo, applicato nel Ministero

delle finanse, nominato veditoredoganale a Ge-
nova;
Noto Salvatore, commesso doganale a Sciao-

ca, revocata la nomina;
Volonterio Edoardo, id. a Primolano, traslo-

cato a Verona;
Nordio Odorico, id. a Verona, id. a Primo-

lano;
Broglio Teodorico, id. a Passo Correse, id. a

Porto Civitanova;
Schiavo-Gallina Giovanni, id. a Genova, id. a

Na
Giuseppe, id. a Palms di Montechiaro,

id. a Sciacca;
Benucci Bonaventura, id. a Magnavacos, id.

ad Ancona
Puntoni Sebastiano, id, a Portoferraio, id. a

Livorno
Cosei Antonio, id. a Livorno, id. a Portofer-

raio,
Minaci Giuseppe, impiegato in disponibilita,

nominato commesso doganalea Bisceglie;
Zoppi Carlo, commesso al magazzino delle

privative di Torino, id. id. a Torino;
Scoti Tommaso, magazziniere delle privative

a Sessa Aurunes, destituito dall'impiego;
Petitti Filiberto, id. a Campobasso, collocato

a riposo in seguito a sua domanda;
Rotondi Federico, magazziniere delle priva-

tive e ricevitore dogansle a Ventotene, nomi-
nato magazziniere delle privative a Seesa An-
ranca;
Ponseggi Alessandro, id. id. a Tortolì, id. id.

a Gubbio;
Fabbri Odoardo, verificatore al magazzino

delle privative di Oneglia, traslocato a Siena;
Trifilio Francesco, id. id. di Lungro, id. a Ca-

tanzaro;
Petrucci Giovanni, id. id. di Catanzaro, id. a

Bagnara;
Frega Alfonso, commesso id. di Bianco, id. a

Potenza;
Melli Luigi, id. id. di Bergamo, id. aMonza¡
Ferrari Prospero, id. id. di Mon id. a

Pavia;
3fantovani Antonio,controlloregenerale della

salina di Comacchio, collocato a riposo;
Monari Roberto, magazziniere id., id.;
Dusatelli Alfredo, contabile id., nominato

controllore generale della salina stessa;

Cavalieri Antonio, cassiere id., nominato ma-
gazziniere id.
Furono collocati in aspettativa per motivi di

salute:
Soriani car. Luigi, ispettore delTesoro a Na-

poli;
Orighetti Giuseppe, veditore doganale a Ca-

ghari;
Matteucci Petronio, protocollista alla salina

di Cervia;
Galletti avv. Carlo, sottosegretario nella Di-

rezione demanialedi Alessandria ;
Pioppi Giuseppe, scrivano id. id.;
Ratti Girolamo, ricevitore del registro in

Osimo ;
Sertorio avv. Luigi, id. in Crema.
Faronocollocati in aspettativa per motivi di

famiglia:
Visingardi Carmelo, ricevitore del regi6trO &

Taverna;
Natale Vincenzo, id. a Casama68ima.
Furono collocati a riposo i seguenti impie•

gati in disponibihtà:
Sergio Alessandro, uffiziale di carico della

cessata Direzione generale dei dazi indiretti di
Napoli;
Carcano Pietro, ufBciale della cessata conta-

bilità di Stato in 31ilano;
Caprini Luigi, assistente nella cessata inten-

denza di finanza in Verona
Brangis Vincenzo, id.id.id.
Fu collocato in disponibilitàpersoppressione

d'ofBeio:
Lotti ingegnere Francesco, sottoispettore dei

beni allodiali di Casad'Este già sotto sequestro.

Elenco di disposizioni fatte nel personAle
gladiziarlo:

Con decreto dell' 11 marzo 1869:
Serenelli Honorati car.Luigi, consiglieredella

Corte d'appello di Firenze, collocato a riposo
dietro sua domsada e gli è conferito il titolo
onorario di presidente di sezione di Corte d'ap-
pello.

Con decreti del 4 aprile 1869:
Crotti car. dott. Gustavo, caposezionedi l•cl.

nel Ministero di grazia e giustizia e dei culti,
con titolo e grado di capo divisione, nominato
direttore capo di divisione di 2' classe iri;
Gemma cav. dott. Enrico, già procuratore di

Stato a Venezia ora capo sezione di l' classe
nel Mínistero suddetto, nominato consigliere
della Corte d'apÿello di Brescia·
Cassini avv. uinsoppe, segrefatio di 16 classe

id., nominato capo sezione di 2· classe ivi;
De Pilippts Augusto, sostituto procurstore

del Re colFinearico di reggere la Regia procata
a Vallo, id. id.;
Carrozzi avv. Gio. Battista, segretario di 2•

classe nelMinistero suddetto, promosso alla 1•
classe ivi;
Ridolfi conte dott. Gio. Battista, Giudice del

tribunale di commercio di Venezia temporanea-
mente applicato al Ministero di grazia e ginatt-
zia e del entti, nominato segretario di 2· classe
nello stesso Ministero.

Elenco di disposizioni fatte adl personale dei
notai con decreti di cui infra:

Con RR. decreti 27 marzo 1869:
GerminoNicola, candidato notaio, nominato

notaio con residenza nel comune di Moliterno;
Franchi Felice, notaio a Sant'Omero, traslo-

.cato a Cititella del Tronto.

Con RR. decreti 1• aprile 1869:
Cristofati dott. Antonio, id. a Noventa, id. m

Montecchio Precalcino;
De Florentiis Felice, id. a Castiglione Messer

Raimondo, id. a Civitella Casanova;
Sartorio dott. Antonio, id. a Vicenza, dispen-

sato dall'uflicio di notaio dietro sua domanda;
Marcantoni Telemaco, eandidato notaio, no-

minato notaio con residenza nel comune di Ser-
rantonacesba;
Tracanna Luciano, id., id. di Rocca Monte-

pmno;
Soolà Annunziato Filiberto, id., id. di Ceri-

sano
3f telli Callisto, id , id. di Villspigna.
Nel comune diBoiano, provincia di Molise, è

istituita una tèrza residenza notarile da provve-
dersi per concorso a termini di legge.

Con decreto ministeriale 8 aprile 1869:
Bruschi Nassarono, notaio nel comune di

Pergola, si approva la suanomina ad archivista
notarile del detto comune.

PARTE NON UFFICIALE
INTER1WO

SENATO DEL REGNO.
11 Senato à oonvocato in pubblica seduta gio·

vedi 22 corrente alle ore 2 pomeridiane per la
discussione dei seguenti progetti di legge:

1• Trattato di commercio col regno di Siam;
2• Ordinamento forestale;
3• Concorso dello Stato nella spesa per l'ere·

zione di un ospedale civile nel comune di So-

ragna ;
4•Ordinamento del Credito agricolo;
5• Ordinamento del sorrizio semaforicosui li.

torali;
6° Disposizioni relative alle sentenze dei con-

ciliatori;
7 Scioglimento dei vincoli feudali nelle pro-

Tincie venete e di llantova;
86 Deroga al disposto dall'art. 38 della legge

7 luglio 1866, n. 3036 riguardo all'Abbadia di
S. Martino della Scalapresso Palermo.

CAhtERA DEI DEPUTATI.
La Camera dei deputati nella tornata di ieri,

dopo di aver adottato a scrutinio segreto i tre
progetti di legge discussi nella seduta prece-
dente, approv3 i singoli articoli dello schema di
legge sultamministrazione del patrimonio dello
Stato e sulla contabilità generale, non che un
ordine del giorno proposto dalla Commissione;
ragionarono intorno ad essi i deputati Sangol.
netti, Michelini, D'Ondes-Reggio Vito, Restelli
relatore, e il ministro delle finanse.
Rinviata Alla discussione del bilancio degli al-

fari esteri una domanda del deputato Morelli
Salvatore sulla condotta di qualche agente di-
plomatico alPestero, diede posais principio alla
discussione generale del progetto di legge per
Pabrogaslene degli articoli 98 e 99 della legge
sul reclatamento militare; presero parte alla
medesima ideputati La Marmora, Guerzoni e il
presidente del Consiglio ministro degli alfari
esteri.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREEIONE 65RERALE Ex! Tar,Esala.

E cordone telegrafico fra Otranto e Vallons,
che era interrotto dall'11 marzo dell'anno la

corso, Tenne ristabilito il 10 corrente. '

Firenze, 18 aprile 10ð9.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLÎCA

Esami di ammessione e di concorso di posti
graisiti sacanti nella R. ßcuola ßuperioredi
usediciNG 90ŠdfÑAGriŒ Äi ËiŠGNO.
Pel venturo anno scolastico è vacante nella

R. Scuola di medicinaveterinaria di Milano un
posto gratuito.
A termini degli articoli 79 e 95 del regola-

mentoapprovato col R.decreto delPS dicembre
1860 i posti suddetti si conferiscono a quelli
che negh esami di ammessione daranno migliori
prove dicapacità, edotterranno almeno quattro
quinti dei suffragi.
Basteranno tre quinti dei snifragi per l'am-

messione a far il corso a proprie speso.
Gli esami di ammessione o di concorso ab.

bracciano gli elementid'aritmetics, di geometria
e di fisica, il sistema metrico decimale, la lin-
gaa italiana secondo il programma annesso al
decreto ministeriale del 1• aprile 1856, n.* 1588
della Raccolta degli atti del Governo, e consi-
stono in una composizione scritta in lingua ita•
liana, ed in un esame orale.
E tempo fissato per la composizione non può

oltrepassare le ore quattro dalla dettatura del
tema. L'esame orale durera non menodi un'ora.
Gli esami di ammessione o di conoorso si ds•

ranno in ciascun capoluogo delle provincie di
Lombardia, e 6i SprilBERO il 19 ag08t0 prOS-
euno.

Agli esami d'ammessione per fare il corsã a

propne spese può presentarsi chiunqueabbia i
requisiti prescritti dalFart. 75 del suddetto re-

golamento e produrrà i documenti infraindicati:
p ta solamente concorrere

Gli aspiranti devono presentare al R. prov-
veditoreagli studi dellaiprovmeia od alPiepet-
tore delle Sonole del circondario in cui risie.
dono, entro tutto il mese di luglio prossimo
venturo, la loro domanda corredata :

1• Della fede di nascita, dalla quale risulti
aver essi l'età di anni 10 compiuti;
2•Di unattestatodi buona condotta rilasciato

dal sindaco del comune, nel quale hanno il loro
domicûio, antenticato dal sottoprefetto del cir-
condario ;
8' Di una diohiarazione antenticata compro-

vante che hanno superato con buon esito l'in-
nesto del vaccino, ovvero che hanno soferto il
Tajuolo naturale.
Gli aspiranti dichiareranno nella loro do-

manda se vogliono concorrere per unposto gra.
taito, o soltanto per essere ammessi a far il
corso a proprie spese, e dovranno nel giorno
18 agosto presentarsi al R. provveditore degli
studi della propris provinciaper conoscere fora
ed il sito in cui dovranno trovarsi per l'esame.
Le dornande di ammessione all'esame deb-

bono essere scritte e sottoscritte dai postulanti.
Il Regio provveditore e l'ispettore nell'atto che
le riceve attestera appiò dr esse che sono scritte
e sottoscritte dai medesimi.
Le domande ed i titoli consegnati agP ispet-

tori saranno per cura diquesti trasmessi al Re-
gio provveditore della provincia fra tutto il 4
agosto.
Sono esenti dall'esamedi ammessione per far

il corso a loro spese i giovani che hanno supe-
rato Pesame di licenza liceale od altro eguiva-
lente, per cui potrebbero essere ammeses agli
studi universitari, ma non lo sono coloro che
aspirano ad un posto gratuito.

Milano, sådì 24 marzo 1869.
R Direnore dellaR.Scuola Esperiore di medicina seger.

Tomam.

DISHIO3E GRER&LE BEL DEBITO PUBBLICO
Si è dichiarato 10 EmarrÎmentO deÎ mandatg

n• 9181 di lire cento a favore di Ficai Veltrone
Pietro montare del premio vinto dall'iscrizione
n• 1629421 del Prestito Nasionale.
Si diffida chinn ue saa avervi interesse che

trascorso un mese data del presente av.

viso, ove non interrengano opposizioni sara ri-
lasciato un duplicato del mandato stesso.
Torino, addi li aprile 1869.

Pal Direttore generale
L'Ispanore generale: GAI.E.EM.

NOTIKKE ESTERE

INGHILTERRA. -- ÛBmOra ÖSi 60munÎ. Î0T•
nata del 12 aprile :
Il signor Ottway, sottosegretario gli af-

fari esteri, rispondendo al colonnello es ehe
ha interpellato il governo intorno notizia
dell'assassinio di sei inglesi a Shangai, risponde
che ha ricevuto l'ultimo telegramma del signor
Alcock, ambasciatore d'Inghilterra in China, in
data del 30 marzo, che dichiara che le autorità
chinesi sono disposte a punire qualunque indi-
viduo colpevole di delitti o violenze.

11 signor Alcock aferma che tutti i pericoli
si sono dileguati quanto ai disordini che erano
scoppiati in una parte del paese. Egli non fa
menzione delle circostanze di cui ha parlato
Ponorevole colonnello Bykes. (Esses)
- Si legge nel Morning Post:
La lettera scritta dalPImperatore Napoleone

al suo ministro di Stato è singolare e magira
molte riflessioni. È decisamente una produzzone
sentimentale, che non annuncia nessun grande
avvenimento, nè parla di grandi interessi; non-
dimeno il concetto che l'ha suggerita e così di-
stinto e le riflessioni che suscita sono cosi varie,
che dee prender tra i documenti di Stato, il
posto che generalmente à concesso a que' docr-
menti che parlano degli argomenti del giorno.
Il centenario della nascita delPuomo che fu

prodotto o meglio che seppe emergere dalla
grande rivoluzione francese,àpreso moltoaccon-
ciamente come punto dal qualesi può dare uno
sguardo retrospettivo su quel periodo fecondo
e noterne i risultati che ba lasciato nelle pagine
della storia.
E quello sguerrlo recastag edò istruttivo.

Non vi ò in Europa una nanone che sia sfug-
gita alla sua infinenza, nessuno quindipuò tras-
curare la lezione che offre.
-- Il sussidio annuo di 120,000 lire sterline,

pari a tre milioni di franchi, che il governo delle
Indie ha promesso non ha guari a Shere Ali,
espo delPAfghanistan, in occasione del Durbar
tenuto a Rumballah, pare che abbia suscitato
in Inghilterra una specie di meraviglia, per la
ragione che i telegrammi che hanno recato in
Europa la notizia di quelPatto di amminnansa
non dicono che si è ottenatodalsovrano afgano
nessuna promessa, nessuno Impegno in ricam-
bio. Il Emes ha pubblicato un articolo con lo
scopo di giustificare la condotta del Vicerò
delle Indie in questa pratios.

Lo scopo delPInghilterra è notissimo: creare
una barriera contro le possibili invasioni deba
Russia. Ora questo scopo non si potrebbe otte-
nere na con la conclusione di un trattato tra
VAfghanistan e le Indie Inglesi, nè mandando un
rappresentante della Granbretagna a dimorare
a Cabul. Nonbisognadimenticarechegli A fghani
non sono an popolo al contrario sono
un popolo secondo il quale i e le
leggi non hanno nissan valore, e la con-
clasione di un trattato col capo un talepaese
e la residenza alla sua Corte di un rappresen-
tante officiale, anzichè essere una guarentigia
di sicure e stabili relazioni, sarebbero sorgenti
quasicerte di complionzioni e di pericoli.
- Si legge nel Daily Neues del 14: *

Il prof. Goldwin Smith ha scritto una letters
alla Nation di Nuova York, con la mira di dile-
guare il concetto a prevalente tra gli Ameri-
cani a che il momento scelto dal governo bri-
tannico per riconoscere i confederatí come bel-
ligeranti f0650 88 SegaO OVidente Ài OttÌÎÏŠŠ Egli
Stati Uniti. « Appartenendo, dice, a coloro
che credevano la cania dèHa li inglese es-

eere units a quelladen'Unione, io osservsvo at-
tentamente, nellinteresee della due cause, gli
atti del nostro governo. Benchè perfettamente
indipendente e avverso al governo inmoltecose,
aveva personalmentedelle eccellenti opportunita
di informazioni delle vere disposizioni de' suoi
membri. Ed è mia ferma opinione che la sua po.
litica fin dal principio e durante la lotta fu la
piik stretta neutrahti, tanto pratica che legale,
e se esso errò, come io penso, nella scelta del
momento per riconoscere i confederati come
belligeranti, l'errore fa il risultato non di obli-
qui dise6ai, ma solo di na concettoerroneo. a

FRANCIA. -- La Frands amentisce in termini
assoluti la notizia data dalla Correspondones
duNord-Est ahe la Francia, FAnstria e FItalia
si sieno messe d'accordo per una guarnigione
mista a Roma durante il Concilio ecamenico.
- Leggesi nella Patrie:
Bismo in grado di pubblicare una informa-

zione definitiva riguardoalprogetto redatto dal
signor Frère·Orban.
I primitivi trattati permettevano alPEst fran-

cese o di comperare la proprietà delle ferrovie
belgiche o di preridere a locazione il diritto di
eseremo.
Il progetto del signor Frère-Orban modifica

compiutamente la situazione e riduce i trattati
da stipularsi fra le tre Compagnie ad una sem-

plice consensione di sereisio destinataa rego-
Iare gP interessi comuni, come sono le questioni
di tarifa, di materiale, di transito ed altre dello
BieSBO gener0.
Nel progetto del signor Frère, le Compagnie

belghe conserverebbero la loro compiutaauto-
nomia,ed il governo belga se ne riserverebbe in
modo assoluto la polizia e la sorveglianza. Ri-
mane a saperai quali proposte il governo fran-
cese intenda mantenere di fronte al progetto
belga, il quale si allontana sensibilmente dal
complesso delle idee che erano sembrate preva-
lere nelle prime trattative.
-- Leggesi nel Journal des Débate:
La stampa estera constata il felice eŒetto

prodotto dalle dichiarazioni pacifiche di LaVa-
lette. Ieri erano i giornali inglesi che si raHe-
gravano di veder il governo bancese dare deî
pegni di sicurezza alPEurops; i giornali tede-
schi tengono oggilo stesso linguaggio. A Vienna
come a Berlino Pimpressione è stata eccellente;
la Gassetta deHa Germania del Nord vedeneue
parole di La Valette un lieto presagio che per-
mettedi sperareuna lungapace. Taliparole sono
venute tanto già a proposito, dice Plndépen-
dance help, e sono tanto pia notate, che a sen-
timentiattattodiversisembravanoavereanimato
il giorno prima un'altraassembles in eniil pen-
siero del capo dello Stato ò più incontestabilm
mente rappresentatoeEe queBo del paese, ed in
cui gli occhi sono piuttosto rivolti verso il pas-
sato che verso farvenire..... Le dichiarazionidel

hanno anche avuta la buona fortuna di reagire
contro le velleita del Senato, ed il contrasto fra
la buonaaccoglienzache si fece al Lpmembourg
alle dottrine antibellicose del sigior Michele
Chevalier e l'approvazione um==ime che ebbero
al Corpo legislativo le parole di pace del mini-
stro degliesteri diedeaquesta salatare reazione
una forza anche maggiore senza contare che
essa impliclí per il governo un insegnamento
che, giova sperarlo, non sarà trascurato. »
Pauss1A. - Si legge nella Garsetta Nasio-

nais in data di Berlino 10 :

Sul finire della odierna seduta del Èeichstag

ai sacrifizi che imponeva a tutti la grave infer-

mitä hiatilde. Per questa forma egli rompeva
bruscamente una seconda volta le treache e i ba-

gordi, consacrandosi tutto alla vita di famiglia.
Era egli questo mutamento sincero, profondo,
oppure effetto della sua indole facilmente mn-

talvile? Lo vedremoin seguito. Intanto si debbe
aggiangere come volle la sorte che egli non
avesse a fare per lunga pezza esperimento della
nuova vita in casa la suecera. Dappoichè questa
due giorni dopo il ravvicinamento de' figli, colla
pace e la fiducia nel cuore spirò l'anima torta-
rata in tante guise per quasi intera la vita.
Parve che solo per darle agio di compiere il
santo ufficio di ricongiungere il marito allamo-
ghe, le si fossero sospesi o alleviati i fisici

patimenti;e parvepare che la consolazione pro-
vata impedisse a queni d'inacerbire negli ultimi
istanti

Come face al mancar dell'alimento,
secondo canta 11 poeta, si spense la vita di

Maulde; e reondata da'suoi cari, che piangendo
a cald'occhi facevano contrasto colla serenità
di lei, la quale di lieto animo si apparecchiava
all'estrema dipartita. Quando suonò l'ora fatale,
ella comp ise il labbro a un ineffabile sorriso,
e chiuse gli occhi pronunziando un nome. Era
il nome del figlio suo non mai uscitolo dal pen
siero, del figho che nell' istante supremo ella
sarebbe stata beata di vedere congiunto agli
altri che facevano corona intorno al suo letto.

CAPITOLO VIII.

- Ebbe ne, sei pronta ? chiese i avinia en-

trando da A\delina.

,- O pover's me; non ci ho neppar pensato,
rispose questa, sorridendo e coprendosi il volto
colle mani.
- E noi che abbiamo ritardato apposta per

trovarvi armata di tutto punto dei vezzi nativi
e di quelli della modiata1
- Adulatorel esolamò Adelina con un sor-

riso di.compiacenza; poi voltasi a Lavinia, sog-
giunse: - Te l'avevo par detto che ero sempre
incerta; mi pare fatto si strano ch'io debba
questa sera andarea ballare. E poi... Albertina
non istà benissimo.
- Ma non c'è Carlotta ?
- O'è di certo...ma..
- Che malattia ha ella la piocina ?
- Malattia, no; non sarei qui s'ella fosse

malata; ma non è così vispa come il solito; è
palliduccia, e non vorrei...
- Se non è che codesto puoi venire senza

inquietudine. Diamine che tu voglia bene alla
figliuola, s'intende; ma inquietarsi tanto per un
male clie può venire, l'è una vera pazzia.
- E poi fa tanto caldo...
- Ti farai vento ; via, via, spicciati, e an-

diamo.
- Ma come vo' La oh'io faccia così in fretta

e in furia?...
-Micanzonatel pettinata sei, il che vuol

dire che di là in quella camera c'è ogni cosa
apparecchiata per vestirsi. In mezz'ora sei lesta,
se vuoi. Via non ti far pregare tanto. Yo io
stessa a vedere come stanno 19 cose.
- Debboaggiungere iopure lemie suppliche?

Debb'io dirvi che senza di voi la festami par-

robbe un funerale? Adelins, via; siate un po'
pià geneross, un po' pit...
Il Sarti, dacchò non altri che lui aveva ac.

compagnata la Baklovini, non poth continuarb.
Lavinia rientrava in quel punto e la frase restò
a mezzo : ma al difetto .

delle parole sovvenne

largamente lo sguardo, the pieno di passione e
di calore si posò sa Adelina. La quale o fosse
mutata naturalmente, o per virtù di quello
sguardo,al rientrar dell'amica, esclamò :
-- Or bene, hai scoperto ogni cosa ? E vuoi

proprio ch'io venga?
- Masicuro: pensate un poco se non doe

venire mentr'ò tutto pronto,che non mancauna
spilla.Anzi, per far piùpresto,ho chiamato Car.
lotta che ci darà mano; al resto penso io.
Voi, bel signorino, abbiate pazienza un po.

chino e siam tutti lenti. Sfogliate quelf album,
leggete quel libro, passeggiate su e giù per la
Stanza; fato quel ehe yi pare insomma purehè
abbiate un po' di pazienza. Si trattadi mezz'ora
al più. Ve ne do la mia parola.
E la parola di Lavinia fŒ mantenuta OltrO iÏ

dovere; arvagnachè venticinque minuti non

fossero ancora passati e gia le due signore col
giovinotto scendevano le scale, mentre Carlotta
li accompagnava col lame.
Prima di entrare in carrozza, Adelina tornò

indietro verso Carlotta, e le raccomandò per la
decima volta di averoonhio alla bambina. Dopo
di che lo sportello fa chiuso, i cavalh si mos-
sero e trottarono verso la festa.

La vaga mia lettrice farà le meraviglie del
singolarissimo matamento di Adelina. Al chia-

dersi del precedente capitolo Pabbiamo lasciata
immersanel duolo, a disfarsi in lagrime, di-
manzi al cadavere della madre; Pabbiamo la-
sciats col confortodi saperla ravvicinata alma-
rito

,
che ravvedato delle colpe passate pa-

ren tornato al primiero afetto per la sua Ade-
lina. Al cominciare del presente inveceeccolain
procinto di andare al ballo, insieme concquella
stessa donna che le fece provare il primo disin-
ganno dopo pochi mesi di matrimonio. Se la
lettrice si meraviglia ha dunque ragione da ven-
dere; ma la sua meraviglia cessera tosto quande
saprà che tra i due capitoli corre intervallo
assai lungo. Nel quale tali cose avvennero per
Adelina da spiegare e fors'ance da giustificare
il presente suo modo di vivere. Non dispiaccia
adunque alla lettrice che io mi rifaccia alquanto
indietro per restringere in breve codesti fatti.
Tanto il ballo è appena cominciato e non arri-
veremo tardi per questo alla fests. La morte di
Matildeavevacolto Adelina, quand'ellanon avevâ
più alcuno che le fosse sinceramente allezionata.
11 dottor Pantelli era tuttavia in America enon
dava notisis di sè che a lunghissimi intervalli;
Isabella era tornati alle sue montagne, e anch'
essa scriveva di rado; la vecchia Maria, morta
la sua buona padrons, non aveva voluto ss^perne
piil di servire, e se n' era ita , accoratissima,
dopo che ad essa fa dato sepoltura al suo paese,
situato appunto a breve distanza da quellad'Isa-
bella. Carlotta, lafida, l'affettuosa Carlotta,
avrebbe desiderato grandementedi restare colla
padroacinad'unavolta, equestaPayrebbedibuon
grado avuta cons&;ma Alberto mostrò di non

gradirlo, b inque'primi tempinonse ne fecenulla.
Acompensare tante perdite e riempire al grande
isolamento, siirebbé bastato ad Adelina l'amore
di Alberto, le graziedella sus bambina. Ma se

queste crescevano a vista d'occhi; quello a vista
d'occht indeboliva,sicchébentosto ladesolazione
fu compiuta. SePincostanzapropria della sua in-
dole avrebbe di per se stessa riallontanato den·
tro un certo lasso dHempo il marito dalla mo-
glie, i legami incontrati da lui e non spezzati
mai dovetand necessaristnenteafFrettard'il nuo-
To abbandono. La donna che s'era impadronita
del suo cuore, nonera tale, l'abbiamo già detto,
da darsi per vinta al'prieb scádeo; Usa asiffatte
battaglie, lusinghiera e corrotta, ella era con-
Scia del potere dei suoi vezzi e della sua fierezza,
pernon esercitarlosulPanimo d'Alberto. Dquale
neiþriini giordidélsáb ravvediniento nonavendo
saputo romperla affatto, restò mancipio della
volonti di lei in tutto e per tutto , fino al
punto da non avere piik un riguardo al mondo.
Ferita piil crudelmente che mai nei sentimenti
di donna e di moglie; negletts, spregiata dal
marito; torturata éon artiBzio infernaledal sno-
cero, che.non lasciava occasione di farle assa-

porare lentamente l'amaro calice che Is corra-
zione e la nequizia avevano riempito di fiele,
Adelina era ridotta allo stremo dei patimenti;
soffrire di piik le sarebbe stato impossibile, e

senza Albertina certo elPsyrebbe fatto qualche
passo disperatissimo.

(Continua)
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sorse una discussione assai interessante sulla
liberta della professione medica.
L'articolo 29 della legge autrindustria che

l'assemblea va discutendo in questo memagte
estende a tutta la Confederazione l'uso altual-
mente vigente in Prussia secondo cui per l'eser-
cizio della medicina si richiede un permesso
dell'autorita, permesso che viene accordato alle
sole persone annite di diplomi o di altri doca-
menti che facciano fede della abilita neces-

sarla.
Vari emendamenti vennero proposti a questo

articolo. E più radicale è quello del signor Wi-
Bard chennra a sopprimerecompiatamentel'ar-
ticolo e per conseguenzia stabilire una com-

Pinta libertà di esercizio della professione me-
dies. Quello del signor Lowe chiede che si con-
servinogli sperimenti ed i documenti di capacità
per coloro 1 quah vorranno assumere il titolo
professionale di medici, farmacisti ed ai quali
verranno affidati servizi medici afficiali; ma
che per tutti gli altri si lasci in facoltà dei pri-
vati di dare consigli medici edi ordinare rimedi
a coloro dai quali ne verranno richiesti. Il si-
gnor Lowe ha sostenuto la sua proposta con un
discorso che ha vivamente interessato isseem,
blea. Non si deliberò, ed il seguitó della discus•
sione venne rinviato a domani.

BELalo.- Il 18 aprile ebbe luogo nella Ca-
mera dei rappresentanti del Belgio una inter-
pellanza riguardo ai torbidi che sono scoppiati
in questi ultimi giorni nel bacino di carbon fos-
sile della Mosa.
E ministro dell'interno senza poter appog-

giarsi a relazioni ufliciali, poiche' non gliene
erano ancora giunto ha tuttavia dichiarato che
secondo le informazioni che il governo andava
ricevendo di ora in ora pareva « che la gravità
dei disordini fosse considerevolmente accre-
sciuta. » Aggiunse che le autorità avevano agito
con estrema moderazione conforme alle racco-
mandazioni che avevano ricevnte dal governo.
Al tempo stesso il ministro deplorò le mene

della Società internazionale degli operai alla
quale deresi far risalire la responsabilità di
quelli avvenimenti dolorO6Î.
TURCHIA. - Scrivono da Costantinopoli 10

corr. alf0sservatore 1'riestino:
Si conferma che la Persia e la Turchia con-

vennero di far appianare le loro divergenze ri-
guardo alle frontiere da una Commissione mi-
sta.Assicurasi che tantoaCostantinopoli quanto
a Teheran intendono respingere assolutamente
qualunque intromissione delle potenze in tale
vertenza.-L'Isspartialdi Smirne riferisce che i
Boldati della riserva, testòchiamati sotto le ban-
diere, ricevettero Pordine di ritornare alle loro
case. LO 6tesso foglio ha da Rodi 9 corr. che i
nuovi ordinamenti introdotti nelle isole Sporadi
continuano ad essere applicati senza scon-

certo di sorta. Gli abitanti dellemedesime hanno
intenzione di presentare un memoriale algran-
visir, come pure alcune istanze agli ambasela-
tori delle grandi potenze, díeni invocano la pro-
tezione.

GRECIA. - Da Atene 12 BCriTOBO al Citat0
giornale:
Arrivarono oggi il re e la regina di Grecia, e

furono accolti splendidamente. R Re doveva
ripartire per Atene il 13 o 14, per ritornare a
Corfa col principe e colla principessa di Galles.
AMERICA.- Si legge nel NOPMisg 208$ del

13 aprile:
R Senato ha respinto il trattato sulla que-

stiotie dell'Æabama con 54voti contro uno.
E presidente Grant ha nominato il signor

Enrico Sanford, ministro degli Stati Uniti nella
Spa a; il signor Orazio Rublee nella Svizzera,
e il or Meredith Reade a Parigi.

Nuova York, 31 marzo.
B corrispondente del Neto-York Berald da

IIalifax marra che in un meeting, contrario alla
Confederazione, adunato a Picton nella Nuova
Scozia, furono votate delle risoluzioni favore-
voli alla annessione con gli Stati Uniti.

GIAPPOxx. -- Leggesi nella Patrie:
È scoppiata una nuova rivoluzione al Giap-

pone.
Almeno questa è la versione che ci giunge,

in data del 4 marzo, da Yolmanma, dalla stessa
fonte che ci permise da due anni d'esy i pri-
mi a tenere al corrente i nostri lettori dello
stato reale delle cose nell'img giapponese.
U 9 febbraio, giorno in cm il. Mikado prese

moglie con grande solennità a Kioto, seguirono
delle discussioni fra i partigiani di Satzuma edi
Closhin, due dei principali daimios o principi
feudatari. E fuoco fu applicato in qualche via
della città, ed il Miksdo creda prudeste di riti-
rarsi ad Osaks.
Nello stesso tempo Pammiraglio Enematta

partigiano dell'antico Taieon, s'impadroniva da
tutta l'isola di Yesso, che forma quasi la metà
dell'impero giapponese, e celebrava lesua presa
di possesso con una salva di 101 colpi di can-
none tirati da tutte le batterie della oosta.
Quindi i consoli'sttanieri ricevevano notifi-

cazione che era stato stabilito un governo prov-
visorio a Yesso, e che dovevano diBGBÉOTO gÎÍ
afari consolari coi ministri nominati utiv'
mente.
L'ammiraglio enomatta si fortif Vol.

cano Bay e si preparava a combat a pleno
che il Mikado non acconsentisse alle condiaiúpf
che gli erano fatte: l' di non serbare cheun'au-
torità semplicemente nominale enll'isola diYes-
sL2• di porvi l'antico Taican come signore vas-
Se questi dispacci dal Giappone del 4 marzo

sono esatti, si scorgerà che la guerra civile non
è sforgtamente ancora terminata in quel
paese, come si era annunciato troppo compia-
centemente.

1101111E E FATTI DIVERSI
Concerti. - Nella sala della Società Filarmonica,

domani i&allaore 8 i¡2 pomerid, il flautista gapole•
tano sig. Michete Fols darà un gran concerte vocale
e istrmnentale.

- Nella stessa sala, mercoledl 21, la signora Co-
rinnaDe Luigi darà l'ultimo suo eeneerto, eui pren-
sieranno parte il tenore sig. Vincenzo Montanaro, le
signore Clelia Gros, Ida Pezzatini, Regina Pusi, ecc.

- Un'altra nobile vita s'è spentanella nostra eittà.
Nelle prime ore ant. di ieri16 aprile moriva in Firente
il senatoredelRegnomareb. GesareAIIeri, nato inTo-
rino il giorno 13 agosto 1799. Dell'ingegno suo, della
alibata interessa della vita, dell'opera assidua con la
quale costantemente lavoró al benessere dellapatria,

del caldoamore alle istituzioni11 gylj gallamopar-
ehta di Savoia non v'à alemao in Italla usediocremente
colto che non ne abbia notizia. Il marchese Alieri
di Sostegno ¶g gqq ¢ei più illagtrjypppresggtant) di
quel patrisisto piemontese, cÌle in tempi torbidi ed
infellei alimentaropp gi sacro ¶noco dpitassor delig
patria con l'esercizio delle civgig ygrgó,che fgonovig-
tuost e rispettati gli Stati: e fupure di quelli i quali,
spiragdo farprevoli le anre alla libe¶ti, ne vollero e
ne procaeolarono il trionfoNeauti i giorni del ri-
scatto nazionale il marchese Alierl indel primi della
cui opera sivalso il Magnanimo Re Carlo Alberto,
slechè il suo nome non può scompagnarsi dalla inte-
liee, ma gloriosissima storia dei doe memorabili anni
1848 e 1889. Membro delConsigilo di Stato, ministro
della pubblica istruzione, presidentedel ConsigUo di
Stato, presidente del Senato nel Regno d'ItaUa, il
marchese Alieri dette in tutti gli afiel splendida
prova d'ingegno, d'onestà, di operosità, di patriot-
tismo.
Egli eraanehe grande aficialedello Stato e cara-

liere don'Ordine Begremodell'Annunziata.
Ci piace qui riportare le belle parole chenella se-

data del Consiglio comunale di Firenze pronunziava
ieri sera 11 f. di sindaco comm. Peruzzi, annunzian-
do la morte dell'illustre patrislo:
lo debbo con dolore annunziare al Consigilo ehe

in questamattina il marcheyCesare AlAeri pil Soste-
gno, cavaliera dell'Ordine della SS. Annanslata e
senatore del Regno, ha eassato di vivere in qtiéita
eittà nella quale sul principio di questo seeolo mo-
rlwa un illustre suo oleonimo che riposa nel tempio
di Santa Croce.Il marchese Cesare Alieri di Boste-
gno era stretto da vincoli di parentela e di amleisia
con Cainillo di Cavour e Massime d'Azeglio, ed ha
sempre appartenuto allaeletta schiera di uomidi, i
quali,nella parte settentrionale d'Italia han favorito
ogni maniera di progresso civile, e si è adoperata
costantements per tuttoquello che tornavautile alla
assistenza e alla istrBElone della classe sociale
meno favorita dalla fortans. Egli ha gempre pro-
mossi i progressi civili, ed ebbe l'onore diessere tra
i consiglieri di Carlo Alberto i quali lo confortarono
ad elargire loStatuto fondançontaledel4plarzo 1888,
sotto il quale 11 nome del marchese Atieri rimarrà a
memoria imperitura di questo glorioso inislamento
della indipendenza, dell'unità e della libertà d'Italia,
E dopo quell'epoca gloriosa li march. Alfieri non lia
mal oessatodi servire lo Blato nei più alti ufioL
Dopo essere stato ambaseistore presso eptere pá
tensedi primo ordine, egli fa per lungo tempo pre-
sidente del Senato del Regno, dopo aver retto ilXI-
nistero della pubblica istyesione per pareceliig tém-
po, e sempre sià adoperato per favorire tuttöquello
che poteva meglio contribuire al ben galpre dells
Monarchia e dellitalia. Da qualche anno viveva in
Pirense, ed a tutti i motivi di piangerlo estinto tratti
dalla ricordanzadelle see virióed a quelig ehe aveva
operato per l'Italia sono da aggiungersi ora i vincoli
diamieigia che aveva stretti con molti nost¶l egnait-
tadini: per cui si rende più dolorosamente sensibile
la perdita di questo benemerito personaggio.
Forció ho creduto di essere interpetre dei senti-

menti del Consfilio pregando i signori consiglieri,
come ho già fatto con una circolare, ad assistere al
trasportodella sal-adi questo estimo eittadino che
avrà luogo domani; ed ho voluto aggiungagg gupptg
poche parole perchè son certo che sarà gradito da
tutti i nostri concittadini che essendosi in questo
doloroso Biorno adquato il Consiglio sia sorta ung
vocedleg-plantoppr il benemerito marchese Co-
sare Alieri di Soste5no.
- L'Istituto i matuo soooorso fra gli Istrattori

d'Italla sedente in Milano ha testè pubblicato il bi-
lancio relativoalla sua gestione dpl 1868. Risulta da
esso il seguento quadro de)Is sua posizioge, e opera-
sfone:
Attività nitida dellaBoefetà al f• gen-

naio 1868
. . . . . . . . . . . L. 153,141 Oi

Entrata durante il 1868 per versamento
del soci

. . . . . . . . . . . > 19,480 00
Per interesse del capitali impiegaili * 8,697 00
Per aussidioministeriale . . . . e 7,000 00
Per altre sopravvenienze attive .

.
· 2,364 91

Totale L. 190,678 01
Useita durante il 1868 :

Per pensioni pagate a 137
soci pensionati . . . . .

L. 22,450 80
Per spese d'uficio, posta,

afitto, legna, cancelleria, per-
sonale, servigi, imposte. . • 8,095 51

-----> 25,546 3f

AttivilA nitikal3f dicembre.MS Ñ in.f31 14.
Di questo capitale due tegigono impiegatiin mu-

tai sopra prime e larghe ipoteche al 6 per 0|0 di
tassa; un terzo cireg .ig carte pubbliche intestate
alla Società.
Il capitsje erpgato in gep;Igni 471 e dqi (8ßi a.

tutto 11 1868 ftr di L. i48,918 80
L'entrata nel 1868 superò di L. 12,000 all'ineirca

l'uscita;.t'gitilnogpvo go p grg ji ngero 1450
d'iscrizione"
Per essere ammesso alla Boeletà bisogna non aver

compinti I 45 peql di vita, ç¶attedella dimanda; la
tassa d'ingresso è di L. 40 per chi è minore del 35
ann3, di L. 80 per chi li ha superati, pagabiH an-
che in due anni. Tassa annuale per tutti L. 20.

(Lombardia)
- H nostro municipio ha agglantolire 500 al pre-

mio di egualsamma promesso dal Comisioagrario
di Napoli a ohi me61to risponderà al quesito sulla
Preparations deRe settamm organista-daug ciuk di
Napolig bandito eoa apposito gregramma.

(Giorn. di Napoli)
-Si legge nella Gazzensdi Torino:

della provincia, in seguito alla sua nomina a sinda-
co, avendo rassegnate il mandato, venne surrogato
dat consigliere Ferraria
Ci è noto che laCommissione prosegueattivamente

isuoi lavori col concorso di quegli egregi eittadini,
I (¡uali avendo avuto parte nelPordinamento della
grandeesposiBione di Parigl, sono in gradodi recare
nel suo sono gran copia di dati di fatto.
Ci è pur noto che l'egregio prefetto conte Radi-

eati seconda col più illi ÑA440 49905minun'operacha
saràdi tanto lustro e giovamento a Torino.
- 11 54maphors di Marsigila det 12 aqagnais ehe

senestate inesse in ejreoisalonamonets fatse da o
franchi- Queste monete portane reingle di Wago-
leone III ed il maillegingo del (860. L'ug zipne a
prigna vista 4 perfetAa; golamente i (Hiest sono un
poco deboli e4 i contorni indecis( in alenni punti
compresi; la moneta ha l'apparenzadi gas azoneta
usata, il cordone à pure assai imperfetto, e la iscri•
zione non è ben rinseita; notto il rapporto del peso
però l'esattezza è completa, e sotto gnelladel suono
à necessario un orecchio bene esercitato peroono-
seere la differenza. Questa moneta è státa sottopo.
sta ad una perisia, dalla guale è risultata che di
platino indorato al fuoco.

- Uemigrazione dalls Boemia in Russia assume
giornalmento dimensioni maggiori. Da circa cinque

settimane partonoogni ;1Ùg Frais molte fami-
g11e che si recano in Russlagolla Ïerroria delloStato.
Sono i distretti di Tabor adirraga queill che for-

mirono sinora il più forte compagente d'emigranti, o
se si deve prestar fede alle relisical degli agenti di
emigrazione ebe percorrono le campagne, l'enOgra-
rione per la Russia contionera tutto l'estate. Ieri
(10 oorrente) partirong per la Enssip colla ferrovia
dello Stato clica70oontadini del dintorni di Tabor.

(Osser. Triest.)

-k stata inaugurataa N¡ssa is statua del mare-
salallo Massena. L'ammiragUo Jarlen de la Gravière
assistera alla cerimonia in nome dell'gmperatore.
- Fa prima l'America a introdare i solini e mani-

chini di carta, dei quali si fa ora grande uso agli
Stati Uniti.
Ora si fabbricano in Atneries del esppelli di carta

che somigilano in modo ansairab0e queul di paglia,
e sono destinati ad essere scatituiti a quelli. Sleopre
con la galvanoplastica un panama con uno strato
metaillco che serveda forma per (cappelli di carta.
E inquesta forma si versa la pasta liquida, chedopo
si comprime e si lasela seceare.
I esppelli di carta si staconno dopt con molta fa-

cilità gliuni dagli altri. Yi si pasga sopra una ver-
pice che il rende impenetrabili. Sono leggerissimi e
Sepsibili, più elastici del psaama, e meno facili a
strppgarsi. Finalmente costanogipsigo. (Li6erti)
- B 29 maggio il signor Stanislao Mannier fece

nella tala del Boulesord des Capucines naa eonierensa
pienadifattilpterpssantipHipigrataÀamoitspiple.
rioni fotograiche con la inne di Drammond.
Il professore feca osservare monissere certo che

sulla superficie della terra non vi siano del fram-
menti delle roeele lunari.polehènon 6 assoletamen-
to provato che le meteoriti nousianoemanazioni dei
vulcani della luna. Egli disse ehe si pu6 benissimo
studiare da lontano la struttura geologles de' punti
distantissimi.
IÀ Inna che sembra pylus di qualunque atmosfera

e per conseguenia di aeqwa, hadue sorti diferentis-
gime di rocale: quelle che oostituiscono le montagne
e quelle chè formano iniari.
Ge priapp, dalla forma loro e dalla analogia di

quella forma con qie11a del volcani terrestri sono
evidentemente roecie valoaniche Le altre, secondo
I.eonq, sarebbero sabbia arideo roccip inpe.
Inderþõeil faposçibile di,etodlare da vietno la

sirptfuri ¢ene montagne, e ¢i Tar notare, coir re-
semplo, l'analogià del airooll Innari con quella det
citabli gramatisi e porirlei terrestri. Sehrotter e
Rèreliel in diverse montagne del nostrogatellite as-
serwarono una stratigcasipas erldenge.
Questo stiidlËdelle montagne lunari indusse a pt-

gegongrip alle montagne terspatri, e in oorti casi,
si trovarono deue analogie singolari e partfoolar-
mente nel Pàys de l'Auvergne e nel volcani di Te-
neriffs, di Palma d1slanda e altri. .

Finalmenté le osservail nÏ istronomiehe giova-
ronoal signor Chacornae per proporre una teoria
geogenica della lans. La formazione del rilievo di
quel satellite avrebbe avuti tre periodi principali:
i' Formazione dei grandi circoil: 2*Estensione del
dilweisim fangoso che postituisce i mari; 8* Forma•
slone ¢piersteri, yelativamentp piccolj.

11 signor Mãsnier, riadsante le oiservazioni fatte
in favore della attfritA attuale del vulcani lunari,

astro morto. E ha dimostrato chequella conseguenza
risulta anebe da quel fenomeno gingolare del ter-
reno della luna, eni fu ato11näe di solchi o sea-
nalature (reinures).
Sono soleht col margini parallelidii ehilometro a

i chilometro e me-o di larghessa e di 18 a 200 abf-
lometri di innghey a ge up cono 50BDN ng-
vanta ed è possibile che se ne to no del nuori.
Passð lungo tempo prima che si trovasse qua spia-

gazione verosimile di qual solchi, ehe Analmente fu
trovata g Lagoq, g Cieppqat TerramidTraite de
géologie); fu adottata da altri e svolta da Saemann

an o sp nle gip nel Es¢jegig
Secondo Popinione di quei geologi quel sölchi si

ingmarnpo ggqdq àsupgfille det globa så sorepolò
in conseguenza del raffreddamento. Non si può dire
che in un tempo anteriore lalamanen avessePatme-
sfera e Paequa. La quale aoqua imbetendo la crosta,
como aoemde sul nostro globo, fu assorbita progree,
aivamente di mano in mano che quella crosta au-
mentavp di spessore.Tuttp l'aegassparl prima che
il rafreddamento fossÑ giunto il centro. Conti-
amang quel rafreddamento le rapi dolidificandosi
subiroqa un ristringemento analogo a quello ehe
si vede nel bassito e quindi ne vennero i solehl, e
nei sqlakisi prealplíð Fat-osfera.
þa tqtto si desame ehe la terra adesso myegga i

diversi stadit per i quali la inna à gik passats. Si
cateola che um 50• del suo oceano primitivo è stato
assargito e che tutto queUo ohe he rimane sarà
bevyto quando lo spessore della cresta sarà di 150
chilospetri.La terra intera, da quando si conosoe,
potreþbe assorbire agevolmente 54 oceani come il
nosg di modo ehe una volta assorbite le seque ehe
soaq sulla terrae che in peso sono solo i : 24,000'
ditepeþþergassointamente insensililli alfanalisichi-
mina.

ABor*14 terra, come an, tempo la lana, si screpelerà q 19 ana atmosfers si precipiterà sotto il suolo,
$14 da; luego tempo innanzi la vita avrâcaalato suBa
superioiodella nostra terra.
O pyanestico che lo studio della lana per-ette di

dedurre riguardo af nostro globo sirealisserà in un
avrebire lontantasimo, dacché seeondo le esperlenso
di Bishof oogorrerebbero 9 milioni d'anni perchè
la emperatura del globo abbassases di 25 gradi, ab-

ento quello insensibile perchè attualmente 11
torno a ge solo 30' di grado alla

i mo spingerei più oltre e apPHeareallo stesso
agg 'tutto quello che abbiamo detto relativamente
igg(eyra ealla luna. O sole pitt grande si rafredda
più lentamente, ma verrà un giorno, almeno da
tutto pare che si possa desumere, in out avrà assor-
bito le sue aeque e la sua atmosferaeatseropoleri.
Allora tutto il nostro sistema solare sará una riu-
nione di cadaveri.

80CIETA REALE DI NAPOLI
ACGADEWlA DI SCIENZB MORALI E POLITICRE.
Concorso per il prendo deliBSS.

La Reale Accademia di scienze inorali e poli-
tiche di Napolidarà un premio allamiglior mer
MOlia 801SegütBí0 fema:

Socra‡e, secondo Senofonte, Platqne
ed Aristotele. '

Il concorso è aperto agli scrittoridiqualsiasi
namone.
Le nietporie debbono essere scritte o in ita-

liano, e in latino, o in francese, senza nome del-
l'autore, e distinte con unmotto il quale dovrà
eesere rigtuto sopra una scheda suggellata che
conterrà Il àòmë dell'autore.

11 premio sara di lire italiane milledogento.
La memoria premiata sarà pubblicata negli

Atti dell'Accademia, e l'autore avrà diritto adagento esemplari della medesima, rimanendo
salvo il suo diritto di proprietà letterarig.

Le armorie debbonogaaere inviate al segre-
tario dellaR Accademia diseenze morali e po-
litiche in Napoli, la quale risiede nella R. Uni-

t mine dell'esibizione è il 30 giugno 1870
IlSegretario il Presidents

Esarco Papsssa. M. Bar.naccium.

DISPAC01 PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 14.
II Journai Ogiciel pubblica la dichiarazione

telegrafica sott06CrÍtta iÎ Î apriÏ0 C0rrente trala
Francia e l'Italia.

Lisbona, 15.
Corre voce che si prepari una rivoluzione mi-

litare. Il Governo sta prendendo severe misure
.di precauzione.
Assicurasi che le Camere saranno convocate

pel 26 aprile.
Afadrid, 15.

Le Cortes hanno approvato il preambolo del
progetto della Costituzione.
Assicurasi da buona fonte che la maggio-

ranza decise di rinviare la questione della can-
didatura reale dopo che sarà votato tutto il pro.
getto della Costituzione.

Bruxelles, 16.
Ebbe luogo uno sciopero degli operai nel Bo-

rinage. Essi saccheggiarono le miniere di carbon
fossile. Vi fu una collisione colla trappa;molti
feriti; sette morti.

Washington, 15.
Il Senato ratificò il trattato conchiuso coll'In-

Shilterra circa la naturalizzazione. Respinse il
trattato relativo al Canale di Darien.

Londra, 16.
La Camera dei Comunidiscuteil progetto sul-

l'Irlands.- Newdegate proponeche la Camera
Bi COSÉiÉRÎSCS iB ÛOmiÊ&tG ger Bei mesi. Glad-
stone combatte questa proposta. Dice che il
biß non sara la rovina del protestantismo, nè il
trionfo del cattolicismo. Disraeli disapprova la
proposta di Newdegate-che a respinta con 355
Toti contre 229.

Parigi, 16.
Chiusura della Borsa.

15 16
Rendita francese 8 9/4 . . . . . 71 - 71 22
Id. italiána 5 •/. . . . . . 66 15 56 40

¶¾ diversi.
Ferrovie lombardo-venete . .478 - 481 -
Obbligazioni. . . . . . . . .

.230 - 229 -
Ferrovie romane . . .

. . . . 52 50 51 50
Obbligazioni. . . . . . . . . .135 50 181 60
Obblig. ferr. Pï#. like. 1863. - - 153 50
Obbligazioni ferr. merid. . .

.160 - 159 59
Cambio sn11'Italia

. . . . . . . 8 ½ 3 ½
quegito mobiliare francese .

.257 - 253 -
Obblig. dellaRegla Tabacchi .428 - 625 -
Azioni id. id. .618 - 622 --

Vienna, 16.
Cambio su Londra . . . . . .123 30 - -

Londra, 16.
Consolidati inglesi . . . . . . 93 *la ,

93 %
Afadrid, 16.

Seduta deNe Cortes. - Fu approvato l'arti-
colo primo del progetto della Costituzione.
Un emanaam•nts all'articolo secondo ten-

dente a domandare l'abolizione della pena di
inorte fu respinto con 112 voti contro 62.
Balaguez domanda perchè la Francia tolleri

clp si formino alla frontiera riunioni di parti-
giani carlisti e isabellisti; interpella il governo
se abbia fatto delle pratiche acciocchè i trattati
siano rispettati.

Prim risponde esserevero che esistono alcuni
gruppi non isabellisti ma carlisti; soggiunge che
il goyerno francese agisce con essi come altre
volte ha agito coi liþerali e the i kapporti del
potere eseontivo colla Francia sono assai cor-
diali.

Parigi, 16.
L'Etendard smentisce che Baroche debba in-

tervenire al Concilio ecumenico come ambascia-
tore della Francia.
La France annunzia che il principe Napole.

one partirà domani per recarsi a Napoli ed a
Corfù.

Vienna, 18.
Cambio sa Londra 123 90.

Londra, 17.
Cassera deiComuni. - Un emendamento di

Disraeli, che chiedeva il rigetto della seconda
clausola la quale abolisce la Chiesa d'Irlands,
la respinta con 844 voti contro 221.

Berlino, 16.
Il Corriere della Boras annonsia che il ba-

rone di Werther verrà richiamato da Vienns, e
sara rimpiazzato dal signor Magnus già mini-
stro di Prussia al Messico.

Berlino, 18.
Sedsta deRa Dieta federale del Nord. - Si

discute la proposta Twesten tendenteschiedere
la formaziane d'un ministro federale. Tale pro-
posta è combattuta vivamente da Bismark, il
quale minaccia di ritirarsi nel caso che essa
venga accettata. Però dopo alcune dichiara.
zioni del deputato Lasker, il quale prese a avi-
luppare questa proposta, e che vengono accet-
tate da Bismark,essa è a¡iprovata con 111 voti
contro 100.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 16 aprile 1869, ore I pom.

Il cielo è,coperto di anbi in tutta l'Italia.
La pioggia e caduta in piû stazioni.
Spirano i venti di sud ovest; il mare è mosso.
I barometro nella Penisola ha continuato ad

abbassare da 8 a 7 mm. dal sud verso il nord.
La pressione atmosferica è diminuita ancora

da 3 a 8 mm. in moltestazioni del nord d'En-

ntinua il ca#ivo tempo questoper oranon
ha attaccato che i continents.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fame nel R. Museo diFisica e storia naturale di fwsmse

Nel giorno i6 aprile 1869.

OBE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom, 9 pom.77,6 sul livello del
mare e ridotto a ma um en
sero........ 756,6 750,0 7442

Termometro eenti-
grado . . . . . . . 16,0 18,0 12,5

Umidithrelativa . . 85,0 87,0 go .

Statodel cielo. . . . navolo ploggla navolo
ad inter.

Vento direzione . . 80 8 8
forma . . . . debole debole dabole

Tamperatura massima . . . . . . . . + 19,o
Temperatura minima.

. . . . . . . . + 12,5
Pioggia neue 24 ore . . . . . . . . mm. 34,0

TEATRG 1)ELLAPERGOI.A, ore 8 -Rappre-
sentazionedelPoperadelmaestro De Champs:

T D O E, a ore 6 -- Òperi:
L'honeB'imbarasso - Ballot La Forna-
rana.

Fsatomsco BABBERIS, gergste.

IJSTING UFFICIALE. DELL& BORSA DI GOMMERCIO (Firenge, 17 aprße 1889)
g com.arra ma mama was raossmo

V A I.. OR I S sommag:LDLD t a

Bendita itaHans 5 . . . . god. 1
.
1980 a

Benditsitaliana 3
. . . . . . a f rae1868 35 70

Nar. tutto p 5 Of0 lib. I e 1868 •

sui bem 5 0¡O > 83 50

provv. trattabile in caria a 1
.
1809 5ð0 a

5
. . . . •1 1868 840 e

del Tesoro1849 p. 10 > 480 .
AsionidallaBanaaNaz. >1gi-B.18691ÛÛO e
Dette Banen Nas.Begnod'Italia a i gena. 1869 1000 i870
Ossas di soonto Toscana in sott, s 250 a
Banes diØredito italiano . . . . a 500 o
AzionLdel Credito NobiL ital, a

Obbl. Tabacao 4 010 . . . . . . . > f000 a

Asioni delle 88. IF. Romane. . • 500 .

ObbL 3 010 deRe BB. FF. Bom. » 500 •
Azioni delle ant. 88. FF. Iivor. > I luatio 1868 420 >

Obb deBe suddetteCD > Id. 420 a

Ob delle 88. FF. Mar. » 500 e

.
Meridionali

. . .
•1 1869 500 >

Obbl:8 0[0delle dette. . . . . . *1 6 lÛ$$ 5ÛÛ a

Obb.dem.50¡O ine.oomp.dill s - 505435
Dette in serie non comP. . • 505 .

Dekke in serie pioo. . . . . > 505 .
Obbl. 88.EF. Finorio Emanuels > id. 500 a

Imprestito comunale 5 010 . . . * 500 e
Detto in sottoscrizione.

. . . . . » 500 ,
Detto liberate

. . . . . . . - . . » 500 a
Imprestito comunale di Napoli > 150 >
Detto di Siena - -

.
.
. . . . . > 500 a

6 italiano in piocoli pemi. . s 11 1868 a
8 idem ........>1a e1888 y

Nazion. piccoli '

s ,
Nuovo imps. denseittàdi in oro laprilei 250 .

Obbl. fondarie del Monte dei Paschi 5 Og0 . . . 500 «

» 58 27 58 22
35 60 • »

• 77 70 79 55
83 4C > a

> ô35 636 tj,
. 441 440 af,

a a a

186Œ • >

• 288 287
· 164 */, 163
* * 8

a a 1610

e a e ,

a a 68 60
a a 36 •
> > 78 ð0
. s 173

CAMBI L ,

Livorno
. . . . .

8
dto.

. . . . .
30

dio.
. . . . 60

noma ......so
Bologna .

. . . . so
Ancona . . . . . so

Genova . . . . . 80
Torino

, , , , , .
30

0 CAMBI

Venezia eŒ. gar. 30 I Londra
. . . a vista

Trieste.
. . . . .

80 dto. . . . . . . 30
dto.

. . . . . . 90 dio•
• • • •

90 25 $$ $5 82

Francoforte . . . 80 dto,
, , . , ggAmsterdam

. . . 90 90Amburgo . . . . 90 Ö%ro.
. . 20 77 20 7

Raun 0

PRF I PATTI
& Oi0 58 17 */, - 20 - 221/, 25 f. e. - Az. Regla Tab. 634 - 634 - 635 f. c. - Obbl. Ilegia 440 s¡4 f. c.



GAZZETTA FFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 108 - Sabato 17 Aprile 1889

Direzione compartimentale del Bemanio e delle tasse sugli alI°ari in Brescia
Avviso d'asta per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggl T IngIlo 1866, n. 8086, e 18 agosto 1867, n. 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10antimerid. del giorno di venerdi 23 aprile p. v., in una delle sale della R. pretura tasse di trapasso, di trascrizione e d'inscrizione ipotecaria, il 14 per 100 del prezzo di delibwa se questo non supera le lire
di Bozzolo, alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un rap- 300, il 10 per 100 se al disopra di lire 500 fino alle lire 1,500, ed il 7 per 100 se sapera quest'ultima cifra di lire 1,500,
presentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubbliciincantiperl'aggiudicazione a favore delPoltimo gu- salva la successiva liquidazione e regolazione. -

gliore oferente dei beni infradescritti. Questo importo dovrà essere versato in denaro od in biglietti di banca. -- IA BDesa di stamps, di af5ssione e d'inser-
zione nei giornali del presente avviso e dei precedenti starà a carico dei dehberatan per le quote corrispondenti ai

ossefisforai ps•ëracipali. lotti rispettivamente aggiudicati.
8° I.a vendita è inoltre ymanista alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato enerale e speciale dei rispet-

1• L'incanto sara tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per cisseun lotto. tivi lotti, in quanto non sieno modificate dal presente avviso, quali capitolati, nonchè le ta ee documenti relativi, sono
2• Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di aver depositato, a garanzia della sua oŒerta, il decimo del visibili tutti a giorm dalle ore 10 antimeridiano alle 3 pomeridiane neglinflici della suddetta pretora,

prezzo pel quale si apre l'incanto nelle casse dei ricevitori demaniali, e quando l'importo ecceda la somma di lire duemila 9•_Le passività ipotecarie che gravitano lo stabile rimangonoa carico del Demanio, e per quelle dipendenti da canoni,
nelle Tesorerie provinciali, rimanen io facoltativo agli aspiranti di efettuare tale deposito, qualunque ne sia l'ammontare, censi, liveni, ecc., è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondentecapitale nel deteriminare il zzo d'asta
nelle mani del presidente all'incanto, salvo, rimanendo aggiudicatari, di farne il versamento in altra delle casse predette 10' R pagamento del primo decimo e successivi ventesimi del prezzo, qualunque sia fimporto dei sin versamenti,
a seconda dell'importo, e ciò a loro rischio e spese, e di conserva col rappresentante dell'Amminintrazione che assiste potrà farn anche in quell'ußicio del Registro o del Demanio della provincia ove sono situati i beni vend che sia desi-
all'asta.

, dall'acquisitore nell'atto della delibera. Ove questi non faccia tale designazione rimane fermo che il pagamento dovrà
11 deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gasseda l7fßeiale'

' nella cassa dell'aflicio damninta esistente nelcapoluogo dellaprovincia in eni seguì faggiudicazione, giusta l'art. 47
del Regno del giorno precedente a quello del deposito, o in titoli di nuova creazione al valor nominale. delle istruzioni 28 dicembre 1867.
S' Le oferte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcelo del valore presuntivo del be. 11° L'aggiudiassione sarà definitiva e non saranno amm0S$i SECOBS8ifi SBmeBÉi 68Î pr0230 di 8888.

stiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo.
4• La prima oferta in aumento non potrà eccedere il esisimuss fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto.
5• Saranno ammanan anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago-

sto 1867, n• 38¾. Areertensa. -- Si procederà a terminidegli art. 402, 403, 404 e405 del Codice penale ital. contro coloro che tentassero
6• Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le oferte almeno di due concorrenti. impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli secorrenti con promessé di denaro, o con altri mezzi si violenti che di
7• Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovra depositare in conto delle spese d'asta e delle frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanziom del Codice stesso.

Deserisione del bO
SUPERHCIE

DEPOSITO MINIMUM PREZZO
VALORE

per dellooŒerte presentivo
in ami sono signati PROVEN I ENZ A Misura legale Misura locale in aumento seue soorte

Iben¡ DENOMINAZIONE E NATURA
e o me

can aËÊ
as E. A. C. Piò Tav, delle oierte mobili

5 246 Maroaria Measa vescovile di Mantova
.

.
. .

. .
Fondo aratorio, vitato, arborivo eprativo con case civili erustichedetto Sant'Alberto,in 82 57 83 1261 16 93263 02 932ô 30 200 •
ai numeri 2634 i e 2, 2685, 2636 2. 3 e 4, 2ô37, 2638 fe 9, 2639, 2640 1 e 2, 2641 i, 7,
6, 7, 8, 9, 10, 2641 112, 3321, 3324, 3328, 3329, 3343, della rendita eensnariadi k 29,929

Fondo aratorie, witato, dettoCorte eTarrersoni, in mappa al numeri 1905,1900, 1907, f9&T 112, 9 08 69 i38 20
rendita L. 131 23.

Fondo aratorio 'Titato,detto Moretti e liabbionisin taappa al numero 1958, della rendiga di ft 24 Si 217 17
lire 5,036 8

Fondo aratorio, vitato, dettoRissaloro e Osmpazzogin mappa al Ba-eri 1911, 1972, i, 2, ratp- 6 $9 97 105 10
dita lire 2,145 98.

Fondoaratorio, vitato, denominato Vegri, in mappa al numero 1938, rendits fire 2,708 65 . .
8 68 33 132 16

Fondoaratorio, vitato, denominato Corte. In mappa al num. i575, 1576, 3727, rendita L. 310 85. • 70 09 10 17
Fondo aratorio, vitato denominato Deselli e Fungo, in mappa at numeri1468, 1469, 1614, 1615, 42 96 64 656 il

1594, 1597 i, 2, 16 2, 1613,1616,1626, 1627, 1623, rendita L. ¶9,684 85.
7 248 > I Fondo arati vitato, denominato Prato Chiawies, in mappa al numero f601,renditak (,064 27. 3 24 53 49 it 124ggg 44 12494 94 500 m

Fondo aratori vitato, denominato San Giovanni e Bosehi, in mappaai14. 16f2,1613,1611,1628, 39 24 66 599 i5
1629, 1630, 1681, 23ô8, 2369 1, 2, 2370, rendita (4. 13,400 16.

Fondo aratorio, vitato, chiamato Ce de Yerdi, in mappa al numeri 1545, 1573, 1574, rendita 5 90 97 90 7
L. 3,001 44.

Casa rustica coloniea detta CassRustiaa, in mappa al namèri 1523, 3258, rendita L 132 58 . > $4 i8 2 4
Fondo aratorio, vitato, denominato Serbola inmappa sinameri 1640, rendita L. 1.421 38 , . 2 72 99 41 17
Fondo aratorlo, vitato, denominato Rouebi Alberone e Quattro Vigne, in mappa al nom. 1632, i5 50 93 230 23

Pon ,5 175enominato Persiònnte in mappa ai N. 1568, 1652, rendita L.1,983 17 .
4 $3 52 69 7

.

936 Brescia, 22 marzo 1869 Il Direttere destaniale: TINI.

01-1- r- r..LLlid ,...J.....l. - - ---- - - - -
. . . . . - - - -- ··· · ·· · · -- · · ----- --- -----· -· -... Estratto di baade

L'anno mille ottocento sessantano- DESCRIZIONI E ILLUSTRAZIONI DI PAESI E DI POPOLI - CRONACA GIUDIZIARIA . per yeWdita gistliciale cçaita,
ye, il giorno dodici (12) aprile, in La- Alseguitadella sentenza del di 10rino, Ururi, S. Martino in Pensihs, dicembre 1868, e dell'altra del di pri-

an a d or v ndissimo ca. OGRATIA BREDI BOTTA --
mo aprile 1869, ambedue registrate

pitolo della chiesa cattedrale della Î0TIRO ŸÌrtizo conmataadalire i fe, proferitadal
eittà di Larino, rappresentato dai IILA'AEgtBIOS ViaCAStellatt tribunale civile di Arerzo, allaput-
suoi procuratori signori D. Michele i gg blica adienza che dal tribunale aud-
canonico decano Perrotta e don Mi- detto (oriaa sezione) sar6 tennia la

Ho dichiarato con tutta riserva a si, possidente domicillato a Cortona,
g enti i agiepr Associazione pel Regno d'Italia: Un anno lire 8 - Semestre lire ð - Trimestre fire 8 $tan og

rr

dell'istante Capitolo, cioè i signori Si- Un numero separato cent. 15 - Annunzi cent. So per ogni linea di eolonna. o Domenico Olivieri, negesiante e pos-monePachetti fa fineenso - Tomma-
e sidente domiciliato a Castiglion Foo.caSÌrita atingg Per le associazioni spedire vaglia postale alla Direzione del Negere Giorsaale fiftestrato Wesieersale, renuno,taunsolalotto,anecona-
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